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C’E BISOGNO

DI EDUCARE

AD UNA SERIA
CONTRACCEZIONE

Alessandro Bovicelli
Bologna

N UNA societa in cui ci sarebbe
grande bisogno di ordine e dirigore,
si tende invece a lasciare che le cose
accadano, anche quelle piti importanti,
rinviando ad un tempo indefinito
eventuali decisioni rispetto a come
evitarne le conseguenze. Cosl succede
sempre pill spesso, in un rapporto di
coppia tra marito e moglie, tra
compagno e compagna. Ci si vuole bene,
senz’altro, ma di fronte alla scelta di
avere un figlio le idee non sono poi tanto
chiare. Se si decide di aspettare,
hisognerebbe fare una contraccezione
seria mentre invece ci si affida soltanto
al caso. Del resto U'educazione sessuale
andrebbe cominciata gia dalle scuole
medie {se ne parla da trent’anni senza
esito) chiarendo che la disinvoltura e i
metodi contraccettivi di emergenza
sarebhero il pilt possibile, se non quasi
sempre, da evitare. Altrimenti finiscono
per entrare a far parte del costume della
societd. Quindi, non riesco a capire
come, proprio in questi giorni, di fronte
all'ipotizzata introduzione anche in
[talia della pillola dei «cinque giorni
dopo» si siano levate voci di forti
sostenitori. Questo farmaco potrebbe
addirittura diventare abortivo e quindi
somigliare molto alla pillola Ru486.
Credo, veramente, che sia giunto il
momento di riflettere e lanciare
messaggi educativi e non sempre pilt
diseducativi.
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Messina, ischemie cerebrali per il bimbo
nato dopo lite tra ginecologi in sala parto

DA MiLANO Luca Mazza

quasi due settimane di di-

A stanza, quella rissa avvenuta
insala parto brucia, se & pos-

sibile, ancora di pili. E potrebbe ave-
re danni ancora pit gravi di quelli pro-
vocati finora. Due parole: ischemie ce-
rebrali. Questo I'esito della risonanza
magnetica effettuata nei confronti del
iccolo Antonio, il neonato venuto al-
aluce dopo unalite tra due ginecolo-
gi il 28 agosto scorso al Policlinico di
Messina. Il risultato dell'esame non
sembra incoraggiante, ma per i medi-
ci & ancora presto per valutare even-
tuali danni. Secondo Ignazio Barbie-
ri, il direttore dell'unita di terapia in-
tensiva neonatale del Policlinico di
Messina, non basteranno pochi gior-
ni Fer avere risposte sulle condizioni
del bimbo. «Quello dell'ischemia ce-

-rebrale & il risultato oggettivo dell’e-

same e potrebbe essere il decorsodiu-
na situazione che nei neonati & mute-
vole - ha detto il medico - Se ci siano
o no effettivamente dei danni perma-
nenti, questo & troppo presto per dir-
lo. Bisognera aspettare |'evoluzione
del decorso clinico». Per Barbieri una
primarisposta approssimativa «si po-
traavere forse tra sei mesi o un anno».
Ci vorranno anni, invece, prima di a-
vere «una diagnosi certa». La soffe-
renza prenatale del bambino, conti-
nuail medico, hainevitabilmente «a-
sciato dei segni (S(ﬁ) ur finora di lie-
veentita) anchesei lIJ)ambino stame-
glio e risponde agli stimoli». Il prima-
rio dell'ospedale siciliano si dichiara
comunque «ottimista»: «Spero - ipo-
tizza Barbieri - che entro una decina
di giorni al massimo il ;l)iccolo possa
tornare a casa anche se la prognosi la
potrd sciogliere non prima di un me-
Se»,

Su quest’ultima e positiva notizia so-
no aggrappate le speranze del papae

dellamamma del piccolo. Queste, per
loro, sono ore di attesa, preoccupa-
zione e sofferenza. I genitori di Anto-
nio sono ancora increduli rispetto a
questo gravissimo episodio di mala-
sanita di cui sono vittime innocenti.
Stanno vivendo un vero e proprio in-
cubo. Proprio ierila madre del bimbo,
la trentenne Laura Salpietro, che do-
po il parto ha subito I'asportazione
dell'utero, & stata dimessa e potra sta-
re vicina al figlioletto. Alla donna & sta-
to infatti concessoI'uso di una stanza
nelreparto, dove potra trascorrere an-
che la notte. Lesito della risonanza
magnetica, pero, secondo quanto ri-

_ferisce il marito, «<ha determinato uno

Il primario di terapia intensiva:

«Ci vorranno anni per avere

una diagnosi certa su eventuali

danni subiti.Ma spero che il

piccolo possa tornare a casa

tra 10 giorni».Dimessa la madre

stato depressivo della madre che rap-
presenta un ulteriore motivo di preoc-
cupazione e sofferenza.

Intanto 'avvocato Flavia Buzzanca,
che sta tutelando gli interessi della
puerpera Laura Salpietro, annuncia
nuove iniziative: «Chiedero che il ri-
sultato della risonanza magnetica -
dichiaraillegale-venga acquisito dal-
laprocurar. Lesito dell’esame, secon-
do l'avvocato, non pud che costituire
«un ulteriore elemento divalutazione
di responsabilita da parte dei sogget-
ti interessati». Per la vicenda sono in-
da]gate infatti sei persone: i due gine-
cologi coinvolti nella lite, il direttore
del reparto di Ostetricia (sospeso dal-
I'incarico), i due medici che hanno poi
effettuato il cesareo e un'ostetrica.

Trasfusione shag
Donna muore aTorino
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Le over 45 rincorrono la maternita

Gli esempi mediatici di supermamme vip, con pancioni ‘over
50, rischiano di alimentare eccessive illusioni sulla fertilita
femminile nelle italiane. Ma la Legge 40/2004, che regola la
procreazione assistita in italia, vieta il ricorso a talune tecniche

"Oggi (ieri, ndr), al nostro nu-
mero verde di consulenza sul-
I'infertilita’ - racconta Rossella
Bartolucci, presidente di Sos
Infertilita' Onlus - abbiamo, tra
le altre, ricevuto due telefo-
nate. Una signora cinquantu-
nenne che, dopo un tentativo
di fecondazione assistita fal-
lito nel 1998, ¢ anni di 'inatti-
vita', decide che e' ritornato il
momento di riprovare ad avere
un figlio".

"L'altra - prosegue Bartolucci
in una nota - di una aspirante
mamma di 46 anni che, stu-
pita, ci chiede come mai non
riesce a concepire, nonostante
‘non dimostri affatto la sua eta’.
Entrambe si fanno forti delle
recenti 'maternita’ miracolo' di
famose cinquantenni e ci di-
cono: 'se ce 'hanno fatta loro
con i loro ovuli, perche' non
debbo farcela i0?". Natural-
mente queste signore famose
"hanno il diritto come tutte di
raccontare o meno i fatti propri
- dice - ¢ comprendo anche i
motivi che portano una madre
o un padre ad avere grandi dif-
ficolta' a rivelare al mondo e ai
figli un'ovodonazione o una
donazione di seme". Ma que-
ste vicende "creano sogni, il-
lusioni.

Infatti, in tante credono che
finche' 'c'e' sangue c'e' spe-
ranza', anche a 48 anni. E sulla

scia delle mamme famose, ri-
mandano serenamente e scon-
sideratamente la gravidanza
per anni, perche' ‘tanto, come
c'e' riuscita la tal vip, ci riu-
sciro’ anche io' o perche' 'tanto
dopo i 40 anni c'¢' la feconda-
zione artificiale™.

Ebbene, secondo la presidente
di Sos Infertilita' Onlus, oc-
corre fare chiarezza. "Il nostro
patrimonio di ovuli, da quando
siamo feti ¢ per tutta la vita
fertile, non si arricchisce: gli
ovuli vengono emessi mese

dopo mese, ¢ quelli che piu' a
lungo rimangono nelle ovaie
invecchiano con noli, si dete-
riorano; ecco perche', gia' dai
35 anni, le possibilita’ di avere
una gravidanza diminuiscono
e dopo i 40 crollano vertigi-
nosamente".

"Questo, sia con metodi natu-
rali che, a maggior ragione -
sottolinea - con la feconda-
zione assistita”. Di conse-
guenza, dopo i 42-43 anni
della donna "la fecondazione
assistita non funziona: ha per-
centuali di successo, sempre
degradanti. A meno che non si
ricorra all'ovulo di un'altra
donna molto piu' giovane ¢
quindi molto, molto piu' fer-
tile".
Cost' "sempre piu’ coppie ita-
liane, ben piu' di 10.000 ogni
anno, vanno in Spagna/Ceco-
slovacchia/Grecia/Ucraina alla
ricerca di ovuli e donatrici",
portando in tal modo a una
"perdita totale di controllo del
chi, del quando e dove e del
perche’, tra i nostri connazio-
nali, ricorra alla donazione di
ovuli e spermatozoi. E por-
tando anche ad un proliferare,
nei Paesi piu' poveri, di gio-
vani donatrici sfruttate, mal
curate e sottopagate”.

"Se invece - prosegue Barto-
lucci - la procreazione assistita

con ovuli e spermatozoi
esterni alla coppia fosse con-
sentita e saggiamente regola-
mentata in Italia, potrebbe tor-
nare a essere quella che
realmente e': una cura per i
casi gravissimi di infertilita’ e
non - conclude - una scappa-
toia sempre piu’ usata e anche
abusata proprio perche' si fa
all'estero, lontano da ogni va-
lutazione e controllo e alla
merce' di chi vuol lucrare, e
parecchio, sui nostri desideri".
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dico hanno scatenato una guerra
diplomaticaconl'India. L'acroni-
moNdm-1coniatodallarivistasi-
gnifica infatti “New Delhi metal-
lo-beta-lactamase” e hamandato
su tutte le furie le autorita di un
Paese che offre interventi chirur-
gici di ogni tipo a meta prezzo ri-
spettoa EuropaeStati Unitie pre-
vede una crescitadel 30% di que-
sta industria nei prossimi 5 anni.
«Contestiamo fermamente il no-
medatoall’enzima» hadichiarato
il ministro della » indiano,
mentre un deputato nazionalista
se la prendeva con il complotto
delle multinazionali occidentali.

Mentre I'India litiga, Big Phar-
ma latita. Scoprire, produrre e te-
stare un nuovo farmaco costa in
media dieci anni di studi e dieci
milioni di dollari. Gli antibiotici
sono la Cenerentola dell'indu-
striafarmaceutica:lisi prende per
una settimana e quando i batteri
hanno sviluppato resistenza di-
ventano inutili. Le nuove strade
messe in cantiere, poi, hanno un
sapore ancora troppo pionieristi-
co, come quella di individuare
nuovi principidalla pelle delle ra-
ne o dal sistema nervoso degliin-
setti.

Ma se |'egoismo delle aziende
private non aiuta, anche l'altrui-
smo nasconde pericoli subdoli
Lo haraccontato aUppsalal'igie-

nista pachistano Zulfigar Bhutta.
«A causa delle inondazioni nel
mio Paese, leindustrieele Ongin-
vianoantibioticiemigliaiadique-
sti farmaci somministrati senza
filtria milioni di persone ammas-
sate insituazioniigieniche preca-
rie sono ingredienti perfetti per
I'emergere di batteri invincibili»,
«Paragonareilfenomenodellare-
sistenza agli antibiotici al riscal-
damento climatico non & un’'esa-
gerazione» conclude Otto Cars.
«Inentrambi i casi, sappiamo be-
nissimo qual & il rischio, ma nes-
suno fanulla perintervenire».

S RIPRODUZIONE MISERVATA

Maggiore capacita
dei bacilli di
resistere ai farmaci
“Laricercaeée stata
ferma perdecenni
Adesso servono piu
investimenti”

Gli effetti

della resistenza
agli antibiotici

Forte: Ue

infezioni annuali
25mila
@
decessi

1,5 miliardi

i costi

2,5 milioni
giorni di ricovero
in pitt ogni anno
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ED. NAZIONALE

Intervento all'avanguardia alla tiroide

Baggiovara: l'equipe Melotti ha utilizzato una tecnica coreana

Ha avuto esito positivo la
prima operazione chirurgica
di rimozione di un tumore be-
nigno situato nel lobo sini-
stro della tiroide attraverso
I'utilizzo di un “Robot chirur-
gico”, i1l famoso Da Vinci,
con incisione ascellare e non
pit giugulare. L’intervento,
della durata di circa un’ora,
e stato eseguito nell’ospedale
di Baggiovare dal dottor
Gianluigi Melotti e dalla sua
equipe su una paziente mode-
nese di 46 anni.

Si tratta di una tecnica in-
novativa e particolarmente
conservativa, eseguita per la
prima volta nel territorio ita-
liano, che evita la formzaio-
ne di cicatrici deturpanti sul
collo dei pazienti,

L’intervento, eseguito in
regime di anestesia generale,
prevede una incisione di 5 o
6 centimetri lungo il pilastro
anteriore ascellare (nella fat-
tispecie quello sinistro). Da
questa breccia si introduce il
Robot tra la cute e i muscoli
della parte esterna della gab-
bia toracica in direzione del
collo dove, una volta arriva-
ti, se ne divaricano 1 musco-
li. Non appena il Robot evi-
denzia la presenza della neo-

plasia benigna posta nel lobo
tiroideo, si esegue la resezio-
ne dal sito e la successiva
asportazione compiendo il
percorso inverso.

Questo intervento chirurgi-
co e tipico della medicina
orientale ed in particolare di
quella coreana dove, a causa
di alcuni dettami religiosi, le
donne non possono avere del-
le cicatrici sul collo e sul vol-
to. La necessita di coniugare
medicina e religione ha quin-
di spinto i medici orientali a
sviluppare questa tecnica
che, a partire da oggi, & usu-
fruibile anche dalle donne

italiane. «E’ stato possibile
realizzare questo risultato -
ha sostenuto il dottor Melot-
ti - grazie ha molteplici fatto-
ri: una forte specializzazione
nel trattamento chirurgico
di patologie tiroidee; la possi-
bilita di operare all’interno
di un reparto ipertecnologi-
co com’e quello di Baggiova-
ra, talmente all’avanguardia
da possedere il Robot Da Vin-
ci; una lunghissima tradizio-
ne nel campo della microchi-
rurgia; il lavoro di un’equipe
medica, tutta italiana, alta-
mente preparatar.

Daniele Murino

Gianluigi
Melotti

A destra
operazione
col robot




Ul SPICEALT ld HICiouiva U 1L
sul sito www.salutedomani.cor
damentale che imparino le semr
le per misurarsi correttamente |
za________ariposo e le insegn
genitori”. Per capire se tutto ¢
trollo ¢ bene annotare i risulta
re il controllo frequentemente
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